
La chimica EU torna in rosso

<p>Cambio di segno dopo tre mesi di crescita della produzione. Polimeri -1,3%,
petrolchimica -3,6%.</p>
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Cefic ha reso noti i dati sulla produzione chimica in Europa a gennaio, che vede una flessione
dell'1,6% sullo stesso mese dello scorso anno, dopo tre mesi di continua crescita.

Lievemente migliore, pur in negativo, l'andamento della produzione di polimeri, che nel mese ha
mostrato una flessione del -1,3%, a fronte del -3,6% messo a segno dalla petrolchimica nel suo
complesso. La chimica per il consumo ha invece registrato un leggero incremento (vicino al
+1%), mentre le specialità hanno contenuto le perdite al -0,6%.

Mostra invece un deciso segno positivo l'indice dei prezzi alla produzione, cresciuto nel primo
mese dell'anno del 2,2% sullo stesso periodo 2012, trainato dal settore petrolchimico (+5,5%)
che ha scontato gli aumenti delle quotazioni del petrolio.

Nel 2012 le vendite di prodotti chimici europei sono scese di un punto percentuale rispetto
all'anno precedente, pur evidenziando un incremento del 5,4% sui livelli record pre-crisi
raggiunti nel 2008. Il saldo commerciale dell'Europa in questo comparto è stato pari, l'anno
scorso, a 49,6 miliardi di euro, 9 miliardi in più rispetto al 2011.

© Polimerica -  Riproduzione riservata


